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Cavità artificiali nel Parco di Portofino (Genova, 
Liguria): censimento e classificazione
Artificial cavities in Portofino Park (Metropolitan City of Genoa, 
Liguria, Italy): inventory and classification
Francesco Faccini 1, 3, 4, Lara Fiorentini 2, Martino Terrone 1, Luigi Perasso 3, 4, Stefano Saj 3, 4, 5

1  Università degli Studi di Genova, DiSTAV
2  Regione Liguria, Settore Politiche delle Aree Interne, Antincendio, Forestazione, Parchi e Biodiversità
3  C.S.S. – Centro Studi Sotterranei
4  Commissione Nazionale Cavità Artificiali – Società Speleologica Italiana
5  Opera Ipogea – Journal of Speleology in Artificial Cavities
Autore di riferimento: Francesco Faccini - faccini@unige.it

Riassunto 

La ricerca presenta le cavità artificiali del Parco di Portofino, situato a circa 25 km a E di Genova, e noto a livello interna-
zionale per le emergenze culturali e paesaggistiche. Attraverso ricerche di archivio e rilevamenti sul terreno, sono state 
riconosciute e classificate le seguenti opere: gallerie di captazione e collegamento idrico, gallerie belliche e bunker della 
Seconda Guerra Mondiale, gallerie di collegamento a edifici, tombinature di torrenti. Lo studio puntuale di queste cavità 
artificiali, effettuato sul campo attraverso tecniche speleologiche di indagine, documentazione e raccolta dati, è ritenuto 
indispensabile sia per ragioni storiche e culturali sia per ragioni paesaggistiche e ambientali ed anche per il potenziale 
rischio che inducono alle strutture circostanti. 

Parole chiave: galleria di captazione, tombinatura fluviale, galleria antiaerea, tunnel, Parco di Portofino.

Abstract

The research shows the artificial cavities in the Portofino Park, located about 25 km east of Genoa and internationally, 
known for its cultural and landscape features. The following underground works have been identified and classified through 
archive research and field surveys: water collection and connection tunnels; air-raid shelters tunnels and bunkers from 
the Second World War; building connection tunnels, stream culverts. The study and detailed knowledge of these artificial 
cavities, carried out on site through speleological techniques of investigation and surveying, is considered essential either 
for cultural and historical reasons, or for landscape and environmental reasons, and for the potential risk induced by them 
to the surrounding structures. 

Keywords: water catchment tunnel, stream culvert, air-raid shelter, tunnel, Portofino Park.

Premessa

La pianificazione territoriale è un settore disciplinare 
che in ambito mediterraneo richiede studi e ricerche 
approfondite a causa della lunga stratificazione di va-
rie fasi urbanistiche e complesse modificazioni d’uso 
del territorio.
Il sottosuolo rappresenta fin dall’antichità uno spa-
zio di frequente utilizzo per attività militari, di culto, 
estrattive, di transito, civili e idrauliche. 
Nel territorio nazionale, soprattutto nelle aree urba-

ne e periurbane, sono presenti numerose strutture 
storiche sotterranee come fognature, pozzi, opere di 
captazione e trasporto idrico, ricoveri e silos, luoghi 
di culto e sepolcrali, gallerie, camminamenti, rifugi, 
depositi, postazioni, cave e miniere, discenderie e 
altre tipologie ancora, che rappresentano, a tutti gli 
effetti, significativi beni culturali e del paesaggio. 
Nella maggior parte dei casi, tuttavia, la loro distri-
buzione e le loro caratteristiche non sono note; la loro 
conoscenza è essenziale per la pianificazione territo-
riale, urbanistica e ambientale.
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Gli ipogei artificiali offrono infatti una doppia chiave 
di lettura in termini di rischio/impatto: rappresenta-
no un elemento vulnerabile nei confronti delle attività 
antropiche e, allo stesso tempo, costituiscono un ri-
schio potenziale per gli insediamenti e le infrastrut-
ture al contorno. 
In Italia i pericoli legati alla presenza dei “vuoti” nel 
sottosuolo sono spesso sottovalutati nonostante pos-

sano causare danni economici significativi (Nisio, 
2013). Nelle principali città italiane è stato registra-
to negli ultimi venti anni un incremento degli even-
ti di sprofondamento che hanno provocato la forma-
zione di voragini di dimensioni a volte considerevo-
li. I “sinkholes antropogenici” coinvolgono per lo più 
piazze e strade, pertinenze di ville, parchi o giardini, 
nonché aree occupate da edifici e/o cortili, originando 

Fig. 1 – Lineamenti fisico-geografici del Parco Naturale di Portofino. A: classi altimetriche (m slm); B: classi batimetriche (m); C: 
1 - confini del Parco; 2 - rete sentieristica (elaborazione grafica M. Terrone e G. Paliaga).
Fig. 1 – Physical geography of Portofino Natural Park. A: altitude class (m asl); B: bathymetry (m); C: 1 - Park boundary; 2 - trail 
network (graphic elaboration M. Terrone and G. Paliaga).
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aperture che mettono in luce ampie cavità nel sub-
strato, caratterizzate da diametro e profondità va-
riabili (Ciotoli et al., 2013). La maggior parte degli 
eventi sono registrati in concomitanza con eventi pio-
vosi intensi, mentre una ridotta percentuale di essi è 
stata invece associata a scuotimenti sismici (Agnese 
et al., 2013). In opposto, attività antropiche in super-
ficie o la realizzazione di nuove opere in sotterraneo 
possono compromettere l’integrità delle preesistenti 
opere ipogee artificiali, di valore storico/architettoni-
co/archeologico, che rappresentano un bene culturale 
da salvaguardare.
Secondo la banca dati della Società Speleologica Ita-
liana, la Liguria presenta più di 400 cavità artificiali, 
di cui 218 ricadono nel territorio della Città Metropo-
litana di Genova: si tratta di opere idrauliche, edifi-
ci civili, di culto e militari, insediamenti estrattivi e 
infrastrutture. Nel Parco di Portofino, noto a livello 
internazionale per le emergenze naturali, culturali 
e del paesaggio, sono conosciuti i manufatti bellici 
delle Batterie, realizzati durante la Seconda Guerra 
Mondiale come postazioni antieree (Coari, 2013), ma 
anche le gallerie della “Via dei Tubi”, realizzate alla 
fine del XIX secolo per il trasporto dell’acqua dalle 
sorgenti Caselle fino a San Rocco di Camogli (Buelli 
& Mortola, 2013).
Questa ricerca riporta un primo censimento delle 
cavità artificiali presenti nel Parco di Portofino, ef-
fettuato attraverso ricerche di archivio e rilevamen-
ti diretti sul terreno. Complessivamente sono state 
identificate e classificate una trentina di opere, asso-
ciate alle categorie idrauliche, belliche e di transito, 
localizzate principalmente in aree urbane e periur-
bane e la cui realizzazione è stata condizionata dalle 
caratteristiche geologiche e geomorfologiche del terri-
torio. Una parte delle cavità artificiali individuate è 
già oggetto di fruizione turistica, come i bunker delle 
Batterie o il sentiero della “Via dei Tubi” (l’acquedot-
to delle sorgenti Caselle), altre possono essere utiliz-
zate come elemento di sviluppo e valorizzazione del 
territorio. 

Aspetti geografici del Parco di Portofino

Il Promontorio di Portofino interrompe la continuità 
della linea di costa tra Genova e La Spezia con uno 
sviluppo di 13 km e una superficie di 18 km2. L’oro-
grafia è caratterizzata da culminazioni elevate in re-
lazione alla breve distanza dal mare (fig. 1) e presenta 
un allineamento dei monti Tocco (543 m), di Portofi-
no (610 m), delle Bocche (506 m) e Pollone (472 m). 
L’idrografia è caratterizzata da bacini con superficie 
inferiore a 1 km2.
Il clima è di tipo Mediterraneo, con estate calda e lun-
ghi periodi di insolazione, inverno mite e autunno pio-
voso; a scala locale la quota, l’esposizione del versan-
te e l’uso del suolo determinano topoclimi differenti 
(Brandolini et al., 2006).
La pioggia media annua varia tra circa 1.100 mm lun-
go la costa, fino a oltre 1.500 mm nelle zone sommitali. 
A causa della depressione sul Golfo di Genova sono 

frequenti piogge intense di breve durata, soprattutto 
tra settembre e novembre, durante le quali sono supe-
rate intensità di pioggia di 100 mm/1h e di 400 mm/24 
h (Faccini et al., 2018b).
La temperatura media annua dell’aria varia tra circa 
15 °C lungo la costa e diminuisce con la quota fino a 13 
°C nelle zone sommitali.
Il Parco di Portofino tutela l’area del Promontorio, po-
sto a meno di 20 km di distanza a E da Genova. La 
superficie dell’area protetta è di 1.056,26 ha, dei quali 
58,61 ha cadono in zona di riserva integrale, 597,31 ha 
sono zona di riserva generale orientata e 362,50 ha in 
area di protezione. I restanti 37,84 ha ricadono in zona 
di promozione economica. 
L’area protetta si estende sul territorio dei comuni di 
Camogli, Portofino e Santa Margherita Ligure; la po-
polazione residente nel Parco è di circa 750 abitanti. 
La frequentazione turistica annua è elevata: a Porto-
fino si supera il milione di turisti/anno, mentre a San 
Fruttuoso i collegamenti con battello garantiscono 
circa 400.000 turisti/anno (Faccini et al., 2018a). Al-
la frequentazione turistica si deve aggiungere quella 
escursionistica lungo gli oltre 80 km di sentieri, con 
una media di 120.000 escursionisti/anno.
Il Promontorio di Portofino è tutelato dal 1935 in 
considerazione dei noti valori paesaggitici, naturali e 
culturali; con Legge Regionale n° 12/95 viene istituito 
l’Ente Parco di Portofino.
Al Parco di Portofino si aggiunge l’Area Marina Pro-
tetta di Portofino, istituita dal Ministero dell’Ambien-
te nel 1999. L’area marina è articolata in tre zone di 
salvaguardia: A di riserva integrale, B generale e C 
parziale. 

Inquadramento geologico e geomorfologico

La geologia del Parco di Portofino è caratterizzata 
dal Conglomerato (“Puddinga”) che affiora tra Pun-
ta Chiappa a O e il Faro di Portofino a E (Assandri, 
2014). La radice del Monte di Portofino, da Camogli a 
Rapallo, è caratterizzata da un flysch calcareo-marno-
so (fig. 2). 
Il Conglomerato di Portofino è costituto da clasti di 
calcare marnoso, in subordine da arenarie, di dimen-
sione da centimetrica fino a metrica; meno frequenti 
sono clasti di ofioliti, calcari, diaspri e gneiss (Giam-
marino et al., 1969). 
Il Flysch del Mt. Antola è caratterizzato da marne cal-
caree e calcari marnosi, marne, con intercalazioni di 
argilliti, siltiti e calcareniti.
L’assetto geologico-tettonico e le condizioni climatiche 
influenzano la dinamica geomorfologica. Il versante 
meridionale del Promontorio di Portofino è caratteriz-
zato da falesie rocciose con altezze fino a 200 m, tra 
le più alte del Mediterraneo (Cortemiglia, 2004); la 
pendenza media delle scarpate varia tra 45° e 65°, in 
molti tratti è verticale (Cevasco et al., 2004). L’azione 
del moto ondoso è significativa, con provenienza sia 
da SE (Scirocco, vento regnante), sia da SO (Libeccio, 
vento dominante).
In corrispondenza del versante meridionale si verifi-
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cano frequenti crolli nel conglomerato, anche lungo le 
ripidissime aste fluviali. Sul versante occidentale la 
falesia è modellata prevalentemente nel flysch del M. 
Antola; in questo tratto agisce il moto ondoso da SO, 
che rappresenta una delle cause della storica franosi-
tà (Brandolini et al., 2007).
Anche lungo il contatto tra Conglomerato e Flysch, a 
causa del contrasto geomeccanico tra gli ammassi roc-
ciosi, si osservano frane diffuse (Faccini et al., 2014).
Il quadro meteo-climatico di quest’area comporta fe-
nomeni meteo-idrologici legati alla ciclogenesi sul Gol-
fo di Genova (Faccini et al., 2018b). Gli effetti al suolo 
più ricorrenti sono flash floods, flussi iperconcentra-
ti e colate detritiche; tra gli eventi più significativi e 
distruttivi a memoria d’uomo si ricordano quelli del 
1915, 1961 e 1995/1996. 

Nel Conglomerato di Portofino sono censite nel Cata-
sto Speleologico Ligure una ventina di grotte (fig. 2), 
la cui origine è prevalentemente tettonica, solo in su-
bordine da dissoluzione o da processi legati all’azione 
del moto ondoso (Faccini et al., 2018a).
La marcata fratturazione del conglomerato, il contra-
sto di permeabilità con il flysch calcareo-marnoso, e il 
profilo climatico del territorio, che comporta una signi-
ficativa infiltrazione efficace, determinano una diffusa 
circolazione idrica sotterranea e quindi la presenza di 
numerose sorgenti, molte delle quali utilizzate da ac-
quedotti locali (Bonaria et al., 2016). 
Tra le forme antropiche sul territorio si osservano 
terrazzamenti con muri a secco, la cui realizzazio-
ne, legata a tempi storici, ha modificato il paesaggio 
geomorfologico, vegetazionale e insediativo a scala 

Fig. 2 – Carta geologica con elementi di geomorfologia. A) Dati geologici: 1) depositi alluvionali; 2) frane e coperture detri-
tiche; 3) Conglomerato di Portofino; 4) Flysch del M. Antola. B) Dati strutturali: 5) faglia certa; 6) faglia presunta. C) Ele-
menti IDRO-geomorfologici: 7) grotta; 8) sorgente; 9) sorgente sottomarina (elaborazione grafica M. Terrone).
Fig. 2 – Geological map with geomorphological elements. A) Geological data: 1) alluvial deposits; 2) landslides and debris 
covers; 3) Conglomerate of Portofino; 4) Flysch of Mt. Antola. B) Structural data: 5) certain fault; 6) presumed fault. HY-
DRO-GEOmorphological elements: 7) cave; 8) spring; 9) submerged spring (graphic elaboration M. Terrone).
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dell’intero versante (Paliaga et al., 2016); significati-
vi muri a secco sono presenti nei Valloni di Paraggi, 
Portofino e San Fruttuoso, e rappresentano oggi un 
importante bene culturale e del paesaggio (Paliaga et 
al., 2020).

Le cavità artificiali nel Parco

Con riferimento alla classificazione delle cavità arti-
ficiali proposta dalla Commissione Nazionale Cavità 
Artificiali della Società Speleologica Italiana (Parise 
et al., 2013), sono state identificati, censiti e classifica-
ti ipogei artificiali riconducibili a differenti classifica-
zioni di opere: belliche, idrauliche, di transito e inse-
diative civili (fig. 3). 

Opere belliche

Si possono descrivere due differenti tipologie di opere 
belliche: il primo è rappresentato dai manufatti mili-
tari in località Batterie, toponimo legato alle batterie 
antiaeree (bunker), e dalle annesse strutture sul ver-
sante occidentale del Promontorio, a 246 m s.l.m. (fig. 
3 - opere belliche: 1); il secondo è rappresentato 
dalle gallerie antiaeree ad uso civile presenti in alcune 
località da Camogli a Portofino (fig. 3 - opere bel-
liche: 2, 3, 4, 5, 6).
Le Batterie, costruite durante la Seconda Guerra 
Mondiale, sono state recuperate dall’Ente Parco di 
Portofino con fondi della Regione Liguria. Rappresen-
tano una delle emergenze più significative del Parco 
(fig. 4): è stato realizzato un centro visita e punto di-

Fig. 3 – Carta delle cavità artificiali nel Parco di Portofino e aree limitrofe. Opere belliche: 1) Batterie; 2) galleria Belvedere; 3) 
galleria Muagetti; 4) galleria Albergo Portofino Vetta; 5) galleria del Castellaro; 6) Villa Durazzo. OPERE idrauliche: 1) sorgenti 
Caselle; 2) sorgenti dell’Acquaviva; 3) sorgenti dei Coppelli; 4) galleria Pertusi; 5) galleria Bricco; 6) galleria Gruppu Marsu; 7) 
galleria del Diavolo; 8) galleria della Mesana; 9) sorgente Villa Brignola; 10) tombinatura Fosso dell’Acquaviva; 11) tombinatura 
Rio del Fondaco; 12) tombinatura Vallone dei Fontanini; 13) sorgente sotto l’Abbazia. Opere di transito: 1) galleria Ricotto; 
2) galleria Portofino; 3) galleria Vitrale; 4) galleria Museo del Parco; 5) galleria Villa Devoto; 6) galleria Castello di Paraggi. Opere 
Insediative civili: 1) galleria zona Antenna RAI; 2) galleria Tana del Lupo (elaborazione grafica M. Terrone).
Fig. 3 – Map of the artificial cavities of the Portofino Park and surrounding areas. War structures: 1) Battery; 2) Belvedere 
tunnel; 3) Muagetti tunnel; 4) Portofino Vetta Hotel tunnel; 5) Castellaro tunnel; 6) Villa Durazzo tunnel. Hydraulic struc-
tures: 1) Caselle springs; 2) Acquaviva springs; 3) Coppelli springs; 4) Pertusi tunnel; 5) Bricco tunnel; 6) Gruppu Marsu tun-
nel; 7) Diavolo tunnel; 8) Mesana tunnel; 9) Villa Brignola spring; 10) Acquaviva stream culvert; 11) Fondaco stream culvert; 12) 
Fontanini stream culvert; 13) Abbey spring. Transport structures: 1) Ricotto tunnel; 2) Portofino tunnel; 3) Vitrale tunnel; 
4) Park Museum tunnel; 5) Villa Devoto tunnel; 6) Paraggi Castle tunnel. Civil structures: 1) Antenna RAI tunnel; 2) Tana 
del Lupo tunnel (graphic elaboration M. Terrone).
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dattico in corrispondenza dell’originario fabbricato 
del corpo di guardia. La Batteria di Punta Chiappa 
rappresenta il complesso difensivo, costruito nel 1941 
dal Regio Esercito Italiano, come sistema antinave a 
protezione del levante del Golfo di Genova e successi-
vamente, dopo l’8 settembre 1943, passato sotto il con-
trollo dell’Artiglieria di marina tedesca. La Batteria 
costiera è stata progettata, tra le varie opere militari, 
con una piazzola in calcestruzzo e annessa riservetta 
per le munizioni, una stazione protetta ospitante la di-
rezione di tiro, tre postazioni in calcestruzzo per can-
noni, quattro postazioni per mitragliatrice, un deposi-
to munizioni in sotterraneo (costituito da due tunnel 
impiegati come deposito cariche ed armeria, di altezza 
media di 2 m), un fabbricato infermeria, una caser-
metta comando, una casermetta alloggi, un fabbricato 

cucina, un fabbricato latrine, un magazzino con due 
corpi di fabbrica, un osservatorio in calcestruzzo in lo-
calità Bricco. Per ottenere maggiore protezione dall’u-
midità e una migliore coibentazione degli ambienti 
sotterranei i muri e le volte a botte dei tunnel sono 
stati rivestiti con un impasto di trucioli, fibre di legno 
e malta cementizia.
Tra i rifugi per civili (gallerie ricovero) nel Parco so-
no state censite alcune gallerie con sviluppo planime-
trico a “U”di qualche decina di metri, doppia entrata 
e sezione a ferro di cavallo di altezza media pari a 2 
m: una è in località Belvedere a 125 m s.l.m., alla ba-
se di una scarpata rocciosa in conglomerato, e un’al-
tra è in corrispondenza di un esercizio commerciale 
(‘I Muagetti’) lungo via Mortola, a 210 m s.l.m., poco 
dopo la Chiesa di San Rocco di Camogli (fig. 3 - Ope-

Fig. 4 – Opere belliche in località Batterie, nel comune di Camogli (Città Metropolitana di Genova): 1) planimetria generale (estrat-
to da carta escursionistica dell’Ente Parco di Portofino); 2) interno deposito cariche esplosive; 3) postazione n. 2 per cannone; 4) 
postazione n. 3 per cannone (foto F. Faccini).
Fig. 4 – War structures at Battery, Municipality of Camogli (Metropolitan City of Genoa), 1) main plan; 2) inside of the explosive 
store; 3) cannon station n. 2; 4) cannon station n. 3. See also Fig. 3 for location (photos F. Faccini).
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Fig. 5 – Opere idrauliche: 1) galleria della Sorgenti dei Coppelli; 2) galleria delle Sorgenti dell’Acquaviva; 3) Galleria Gruppu Marsu 
lungo la Via dei Tubi; 4) tombinatura lungo il Vallone dei Fontanini (la freccia indica l’imbocco sotto il complesso dell’Abbazia di 
San Fruttuoso) (foto F. Faccini).
Fig. 5 – Hydraulic structures (see fig. 3 for location): 1) spring from draining tunnel (Coppelli); 2) spring from draining tunnel (Ac-
quaviva); 3) Gruppu Marsu tunnel along ‘Via dei Tubi’ (Caselle aqueduct path); 4) Fontanini stream culvert (the arrow shows the 
entry under the St. Fruttuoso Abbey Complex) (photos F. Faccini).
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re belliche: 3). Altre piccole gallerie rifugio sono 
state censite presso l’Istituto Marco Polo (Galleria del 
Castellaro) e presso la struttura alberghiera KULM 
a Portofino Vetta. A Santa Margherita Ligure, poco 
fuori i confini del Parco, una estesa galleria ricovero è 
sviluppata sotto Villa Durazzo (fig. 3 - Opere belli-
che: 6), largamente utilizzata nel corso del secondo 
conflitto mondiale.

Opere idrauliche

Tra le opere idrauliche in sotterraneo si possono de-
scrivere quelle di captazione delle sorgenti, quelle di 
distribuzione e infine la copertura di corsi d’acqua 
(fig. 3 - OPERE idrauliche).
Tra le gallerie in sotterraneo realizzate a fini di capta-
zione idrica sono state identificate (fig. 5): i) in località 
Caselle, nell’alto bacino di San Fruttuoso; ii) in loca-
lità Acquaviva, nell’alto bacino di Paraggi: nota come 
Valle dei Mulini per i 36 mulini funzionanti nel XVIII 
secolo (Olivari & Rotta, 1988); iii) in località Coppelli, 
a breve distanza da Portofino.  Si tratta, in tutti i casi, 
di opere realizzate nella seconda metà del XIX secolo 
con il fine del rifornimento di acqua potabile e, ancora 
oggi, a servizio degli acquedotti comunali di Camogli, 
Portofino e Santa Margherita Ligure.
La captazione delle sorgenti Caselle è stata realizzata 
alla fine del XIX secolo per rifornire la frazione di San 
Rocco (Ristori, 1901), e il collegamento è tuttora ga-
rantito attraverso la realizzazione di un tracciato con 
quattro gallerie che oggi rappresentano uno dei punti 

di maggiore interesse del Parco di Portofino (la “Via 
dei Tubi”) (fig. 3 - OPERE idrauliche: 4, 5, 6, 7 ): 
la galleria Pertusi (49 m di lunghezza), Bricco (66 m), 
Gruppu Marsu (13 m) e la galleria del Diavolo (90 m).
Sempre in prossimità della “Via dei Tubi” è stata stu-
diata la galleria della Mesana, realizzata ai primi an-
ni ’50 per la ricerca d’acqua.
Una piccola galleria di captazione idrica è infine segna-
lata presso Villa Brignola, nella frazione di San Nicolò 
di Capodimonte, dove è visibile il cunicolo scavato nel 
conglomerato. Anche sotto il complesso dell’Abbazia di 
San Fruttuoso, una piccola galleria sul lato E dell’edi-
ficio conduce alla sorgente su cui si sarebbe originaria-
mente insediato il Monastero Benedettino.
Una seconda categoria di opere in sotterraneo riguar-
da i corsi d’acqua tombinati, alcuni dei quali sin da 
epoca storica (fig. 3 - Cavità idrauliche: 10, 11, 
12): nel solo Parco di Portofino sono stati coperti i trat-
ti terminali del Fosso dell’Acquaviva a Paraggi (circa 
200 m), del Rio del Fondaco nel centro storico di Porto-
fino (quasi 400 m) e del Vallone dei Fontanini nel nu-
cleo di San Fruttuoso (50 m circa), in corrispondenza 
dell’omonimo complesso abbaziale (fig. 5).

Opere di transito

Tra le opere di transito si possono descrivere gallerie 
e ascensori di collegamento con fabbricati (fig. 6); in 
particolare sono state censite quattro gallerie a Porto-
fino centro e due a Paraggi, in comune di Santa Mar-
gherita Ligure (fig. 3 - Opere di transito).

Fig. 6 – Opere di transito nel centro storico di Portofino: 1) ingresso della galleria Vitrale; 2) ingresso della galleria Ricotto (foto 
F. Faccini).
Fig. 6 – Transport structures in historical center of Portofino (see fig. 3 for location): 1) entry and first section of Vitrale tunnel; 2) 
Entry of Ricotto tunnel (photos F. Faccini).
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Sul lato sudorientale della Baia di Portofino, dal Molo 
Umberto I, si nota l’ingresso di una galleria che pre-
sentra una lunghezza complessiva di 150 m (fig. 6): 
l’uscita, tramite un ascensore, è a 53 m s.l.m., di fronte 
a Castello Brown.
Una seconda galleria presenta l’ingresso all’entrata 
del borgo di Portofino, a fianco della sede comunale, 
ha una lunghezza di 200 m e sbocco a mare in località 
‘Galera’ (Faccini et al., 2008).
Un’altra galleria, detta del Vitrale, presenta l’ingresso 
di fronte all’area sosta moto in Piazza della Libertà 
(fig. 6), ha una lunghezza di oltre 300 m e sbocca in lo-
calità Casa del Sindaco. Una ulteriore galleria di tran-
sito, più corta delle precedenti, attaversa l’istmo della 
penisola e collega il Museo del Parco con uno sbocco a 
mare, passando sotto la Chiesa di San Giorgio.
A Paraggi, sul lato nord della baia, è presente una gal-
leria che da 7,4 m s.l.m., lungo la S.P. 227, porta - tra-

mite un ascensore - a Villa Devoto, a 110,7 m s.l.m. A 
monte del Castello di Paraggi è stato recentemente re-
alizzato, a 55 m s.l.m., un cunicolo sotterraneo di oltre 
200 m di collegamento con le proprietà soprastanti, 
sempre con ascensore: l’ingresso è interno ai box visi-
bili lungo la Provinciale, sopra la spiaggia del Castello 
di Paraggi.

Opere insediative civili

In località Portofino Vetta – antenna Rai – e Tana 
del Lupo, nell’alto bacino di San Fruttuoso, sono sta-
te identificate alcune gallerie (fig. 3 - Opere Inse-
diative) la cui classificazione è incerta: stando agli 
elementi raccolti probabilmente rappresentano un ri-
covero temporaneo (Tana del Lupo) e un magazzino 
sotterraneo (antenna Rai).

Considerazioni conclusive

Con il primo censimento delle cavità artificiali del Parco di Portofino è stata ottenuta una banca dati che può 
consentire di programmare interventi di conservazione e valorizzazione di emergenze culturali e del paesaggio, 
che spesso rivestono interesse anche come geosito (Coratza et al., 2019).
Il data-base realizzato rappresenta pertanto uno strumento imprescindibile per la gestione delle opere ipogee e 
per utili valutazioni delle stesse in termini di impatto sul territorio, rischio ambientale, suscettività d’uso, oltre 
che per progetti di salvaguardia del patrimonio storico e scientifico.
Alcune iniziative sono state già avviate da tempo sul Parco di Portofino, come nel caso del recupero parziale dei 
manufatti delle Batterie o delle escursioni lungo la Via dei Tubi. Tuttavia, un’altra significativa parte di questo 
patrimonio ipogeo artificiale può essere oggetto di fruizione attraverso visite guidate condotte anche da qualifi-
cate associazioni Speleologiche specializzate in cavità artificiali.
Appare quindi indispensabile un successivo approfondimento tecnico e scientifico su tali cavità per poter cono-
scere con maggior dettaglio il loro sviluppo effettivo, le condizioni di conservazione, le valutazioni sulla staticità 
dei vacui e sullo stato di degrado degli eventuali rivestimenti.
La sovrapposizione tra la consistenza plano-altimetrica dei volumi sotterranei e la topografia di superficie ap-
pare un requisito conoscitivo indispensabile per qualunque progetto di pianificazione territoriale e di sviluppo 
socioeconomico, anche funzionale all’aggiornamento del Piano del Parco. 
Per questi motivi, e per una corretta e sostenibile fruizione turistica di questo patrimonio, appaiono di fonda-
mentale importanza le competenze e le professionalità di speleologi specializzati e titolati dalla CNCA (Com-
missione Nazionale Cavità Artificiali) della Società Speleologica Italiana.
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